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PIAO ANNO 2023 -  SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI 
E TRASPARENZA 
 
ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

L'Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento è stata costituita il primo settembre 2009, in attua-

zione dell'art. 8 della L.R. 5/09, a seguito della fusione della ex A.U.S.L. n. 1 di Agrigento, della ex 

Azienda Ospedaliera "San Giovanni di Dio" di Agrigento e della ex Azienda Ospedaliera "Giovanni 

Paolo II" di Sciacca. 

L'Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata 

di autonomia imprenditoriale. Essa ha sede in Agrigento, viale della Vittoria n. 321 ed è diretta dal 

Direttore Generale che ne è  il Legale Rappresentante. 

Il sito web dell'Azienda è "www.aspag.it". 

 

L’Azienda  è dotata di un proprio patrimonio costituito da tutti i beni mobili ed immobili ad essa 

appartenenti, ivi compresi quelli da trasferire o trasferiti alla stessa dallo Stato o da altri enti pubblici, 

in virtù di leggi o provvedimenti amministrativi, nonché da tutti i beni comunque acquisiti nell'eser-

cizio della propria attività o a seguito di atti di liberalità. Tale patrimonio è sottoposto al regime della 

proprietà privata, ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 828, secondo comma, del codice 

civile. A norma dell'articolo 5, comma 2, del D.Lgs. n, 502/92 e s.m.i., gli atti di trasferimento a terzi 

di diritti reali, su immobili sono assoggettati a preventiva autorizzazione della Regione. Tenuto conto 

della valenza strategica del patrimonio, l’Azienda mette in atto,  le opportune iniziative d'investimento 

anche mediante processi di alienazione del patrimonio da reddito e di trasferimento di diritti reali. 

 

L'ambito territoriale dell'Azienda coincide con quello della Provincia di Agrigento, 

eccetto i comuni di Lampedusa e Linosa che rientrano nell’ambito di competenza dell'ASP di Pa-

lermo. Comprende, quindi, un territorio suddiviso in 42 comuni con una popolazione, al 31/12/2018, 

di 428.472 abitanti (fonte Istat) e presenta una superficie di 3.043 chilometri quadrati. 

L'Azienda, in conformità a quanto stabilito dalla normativa di riferimento (L.R. n.5 del 14/04/2009 

e s.m.i) è articolata in: 

 

ALLEGATO 2 

http://www.aspag.it/
http://www.astrid-online.it/static/upload/protected/RegS/RegSicilia_L.r.-14_04_09-n5.pdf
http://www.astrid-online.it/static/upload/protected/RegS/RegSicilia_L.r.-14_04_09-n5.pdf
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AREA TERRITORIALE 

 

di cui fanno parte n.7 Distretti Sanitari di Base e più precisamente: 

• Distretto Sanitario di Agrigento, comprendente i Comuni di Agrigento, Siculiana, Porto 

Empedocle, Aragona, Joppolo Giancaxio, Favara, Raffadali, S. Elisabetta, Sant'Angelo 

Muxaro, Realmente e Comitini; 

• Distretto Sanitario di Bivona, comprendente i Comuni di Bivona, S.Stefano Quisquina, 

Alessandria della Rocca, Cianciana e S. Biagio Platani; 

• Distretto Sanitario di Canicattì, comprendente i Comuni di Canicattì, Castrofilippo, Grotte, 

Camastra, Ravanusa, Racalmuto, Campobello di Licata e Naro; 

• Distretto Sanitario di Casteltermini, comprendente i Comuni Casteltermini, Cammarata e 

S. Giovanni Gemini; 

• Distretto Sanitario di Licata, comprendente i Comuni di Licata e Palma Montechiaro; 

• Distretto Sanitario di Ribera, comprendente i Comuni di Ribera, Villafranca Sicula, Lucca 

Sicula, Burgio, Montallegro, Calamonaci e Cattolica Eraclea; 

• Distretto Sanitario di Sciacca, comprendente i Comuni di Sciacca, Sambuca di Sicilia, 

Menfi, Caltabellotta, Montevago e S. Margherita Belice 

 

e i 3 Dipartimenti strutturali dell'Area Territoriale: 

• Dipartimento di Prevenzione 

• Dipartimento di Prevenzione Veterinario 

• Dipartimento dì Salute Mentale 

 

 

AREA OSPEDALIERA di cui fanno parte i seguenti Presidi Ospedalieri:  

• Presidio Ospedaliero di Agrigento "San Giovanni di Dio" 

• Presidio Ospedaliero di Canicattì "Barone Lombardo" 

• Presidio Ospedaliero di Licata "San Giacomo di Altopasso" 

• Presidio Ospedaliero "Ospedali Civili Riuniti Giovanni Paolo II" di Sciacca 

• Presidio Ospedaliero "Fratelli Parlapiano" di Ribera 

 

I Dipartimenti Transmurali afferenti sia all'Area Territoriale che a quella Ospedaliera sono: 

• Dipartimento del Farmaco 
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• Dipartimento delle Scienze Radiologiche 

• Dipartimento Materno infantile 

• Dipartimento di Riabilitazione 

• Dipartimento Oncologico 

• Dipartimento di Cure Primarie e dell'Integrazione Socio-sanitaria 

 

La Mission dell'Azienda, in ragione della profonda trasformazione del Servizio Sanitario Regio-

nale e sulla base di un costante monitoraggio dei bisogni sanitari e sull'analisi della domanda, è fina-

lizzata ad assicurare alla popolazione del proprio territorio, l'erogazione delle prestazioni essenziali 

ed appropriate nel rispetto dei LEA, lo sviluppo dei sistemi di qualità, la massima accessibilità ai 

servizi dei cittadini, l'equità delle prestazioni erogate, il raccordo istituzionale con gli Enti Locali, il 

collegamento con le altre organizzazioni, sanitarie e di volontariato, nonché l'ottimizzazione e l'inte-

grazione delle risposte assistenziali. 

L'A.S.P., quindi, ha il compito di "Garantire la salvaguardia della salute dei cittadini della provin-

cia di Agrigento, sia individuale che collettiva, per consentire agli stessi la migliore qualità di vita 

possibile e ciò attraverso l'erogazione dell'assistenza secondo livelli fissati dalla Regione integrando 

gli stessi con quanto concertato a livello territoriale con gli enti locali". 

L'ASP ha, altresì, il compito di garantire la prevenzione e la riabilitazione e la sicurezza negli 

ambienti di vita e di lavoro e di promuovere la salute dei lavoratori garantendo equità, solidarietà e 

riduzione delle disuguaglianze nella accessibilità e fruibilità dei servizi sanitari. 

L'A.S.P. organizza il livello quali-quantitativo dei propri servizi sulla base di un costante monito-

raggio dei bisogni sanitari degli utenti, ponendo particolare attenzione alle determinanti socio-econo-

miche della salute e sviluppando un'azione capace di ridurre nel tempo le differenze che esse generano 

nello stato di salute della popolazione medesima. 

 

Costituiscono elementi cardine della mission Aziendale: 

• la promozione, il mantenimento e lo sviluppo dello stato di salute della popolazione di rife-

rimento; 

• il monitoraggio dei bisogni sanitari del territorio al fine di definire il livello qualitativo e 

quantitativo dei propri servizi e modellare la propria attività a criteri di appropriatezza sia 

clinica che organizzativa definendo responsabilità in modo chiaro e condiviso;  

• la riorganizzazione della rete di assistenza ospedaliera; 

• l'integrazione tra ospedale e territorio e, conseguentemente, l'integrazione tra le diverse pro-

fessionalità che operano nell' Azienda; 



4 
 

• la qualificazione dell'assistenza specialistica ambulatoriale territoriale; il potenziamento 

delle attività di prevenzione 

• l'implementazione dei PTA, quale significativo elemento della riqualificazione dei servizi 

Distrettuali; 

• la riduzione del rischio clinico attraverso interventi e programmi definiti; 

• la gestione integrata delle attività sociosanitarie attraverso la rete dei servizi sociosanitari e 

di specifici percorsi aziendali per la presa in carico di patologie croniche. 

 

Il modello organizzativo aziendale è tendenzialmente indirizzato ad una semplificazione in coe-

renza con l'obiettivo di razionalizzare e semplificare adempimenti e procedure evitando duplicazioni 

e sovrapposizioni e rendere l'organizzazione quanto più coerente alle specifiche finalità aziendali. A 

tal fine si conferma l'organizzazione basata sui Dipartimenti anche di tipo transmurali, volta ad assi-

curare azioni integrate e coordinate sia a livello ospedaliero che a livello territoriale. 

Particolare attenzione è rivolta allo sviluppo ed alla implementazione del sistema informatico 

aziendale, al fine di fornire all'Azienda il supporto tecnico e tecnologico necessario per garantire lo 

svolgimento di tutte le sue funzioni e per assicurare qualità e puntualità nella formazione dei flussi 

informativi oltre che per perseguire gli obiettivi di trasparenza amministrativa, strumento cardine per 

assicurare la prevenzione del fenomeno corruttivo. 

 

La "Vision" Aziendale rappresenta la traduzione in azioni concrete della "mission" e si concretizza 

nell'individuazione degli adempimenti pratici da porre in essere per realizzare la mission stessa, me-

diante: 

 

• Integrazioni sociosanitarie ed alleanze, sia all'interno che all'esterno dell'organizzazione, che 

consentano di avere un impatto sulla salute influendo sulle condizioni di vita, sulla distribu-

zione delle risorse e sulla tipologia dell'offerta attraverso la definizione degli assetti organiz-

zativi, delle responsabilità, dell'impegno, dei risultati e dei conseguenti meccanismi di ricono-

scimento formale; 

• Il corretto uso delle risorse assegnate, perseguendo efficienza efficacia ed economicità orga-

nizzativa e gestionale perseguendo il miglioramento continuo della qualità e dell'appropria-

tezza delle prestazioni sia sanitarie che gestionali. 

 

L'Azienda, inoltre: 

• Pone particolare attenzione alle risorse professionali disponibili, allo sviluppo del personale 
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medesimo e al riorientamento delle professionalità verso contenuti tecnico-professionali di 

eccellenza; 

• Favorisce il coinvolgimento dei cittadini e verifica il gradimento dell'utenza per i servizi ero-

gati garantendo al contempo tempi d'attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie appropriati 

alle necessità di cura degli assistiti e comunque nel rispetto dei tempi massimi previsti da 

normative vigenti; 

• Assicura l'integrazione fisica e/o organizzativa-operativa dei servizi territoriali secondo 

quanto previsto dalle linee guida di riorganizzazione dell'attività territoriale ai sensi dell'art. 

12 c.8 della L.R. 5/2009, attraverso l'operato nell'ambito dei Distretti Sanitari dei Presidi Ter-

ritoriali di Assistenza (PPTTAA). 

 

L'organizzazione ed il funzionamento dell'Azienda nonché l'attività delle articolazioni organizza-

tive aziendali, sono ispirati a principi di sussidiarietà solidale e complementarietà tra gli erogatori dei 

servizi nonché a criteri di: 

 

• efficienza gestionale e comportamentale attraverso la gestione di una struttura organizzativa 

improntata a criteri di razionalizzazione dei costi; 

• efficacia, efficienza ed economicità tra prestazioni erogate e risorse impiegate; 

• integrazione tra Presidio Ospedaliero - Distretto Sanitario - P.T.A.; 

• pianificazione strategica, programmazione e controllo, individuando nel sistema di budget lo 

strumento fondamentale di gestione; 

• professionalità, flessibilità e responsabilizzazione del personale; 

• rapporti convenzionali in funzione delle effettive necessità aziendali; 

• informatizzazione ed innovazione di tutti i processi amministrativi e sanitari; 

 

 

L'azione dell'Azienda si uniforma in tutti i suoi ambiti, in sintonia con i principi che regolano il 

miglioramento continuo della qualità e lo sviluppo delle politiche di accoglienze a di agevolazione 

dell'accesso, al rispetto dei seguenti diritti degli utenti: 

• diritto al rispetto della dignità 

• diritto alla riservatezza 

• diritto alla individuazione del l'interlocutore 

• diritto ad essere ascoltato nelle forme e nei modi più idonei alla situazione ed al caso 

individuale, con gentilezza e competenza 
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• diritto a ricevere risposte entro tempi definiti 

• diritto all'informazione tempestiva, corretta, chiara, semplice comprensibile ed adeguata 

• diritto a conoscere le modalità dì esecuzione del la prestazione sanitaria 

• diritto al reclamo ed alla trasparenza 

 

L'Azienda assume le attività di informazione e di comunicazione - da realizzarsi anche attraverso 

la Carta dei Servizi, come strumento imprescindibile attraverso cui perseguire la propria mission. 

Nell'attività di comunicazione e di informazione in tutte le sue forme l'Azienda garantisce, oltre al 

rispetto puntuale delle norme di legge poste a salvaguardia della riservatezza dei dati personali, in 

conformità ad apposito atto organizzativo anche una politica attiva di perseguimento di standard ag-

giuntivi in materia di rispetto della persona malata e dei suoi familiari, in connessione con l'orienta-

mento generale al miglioramento della qualità. 

La politica dell'accesso dell'Azienda si configura in termini di accoglienza (ovvero sviluppando le 

modalità attraverso cui il paziente viene ricevuto, informato e preso in carico) e di umanizzazione 

attraverso, in particolare, gli atteggiamenti e le azioni di rispetto dei diversi individui anche in rela-

zione all'appartenenza etnica, religiosa, sociale, anagrafica. 

 
 
 
 
 
 
 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  
 

Il territorio dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento è costituito da 42 comuni e copre una 

superficie di 3.042 Kmq. 

Il sistema delle infrastrutture per la mobilità interna presenta talune criticità essendo privo di arterie 

autostradali, ed essendo costituito da strade inadeguate rispetto alle moderne esigenza di mobilità, 

determinando in tal modo influenze di segno negativo nella tempestività degli interventi sanitari, pro-

vocando in taluni casi lo spostamento di pazienti verso le province limitrofe e determinando in tal 

modo, un incremento della cosiddetta mobilità sanitaria passiva che va a incrementare il relativo tasso 

regionale.  



7 
 

Altro elemento che presenta refluenze in materia di sanità veterinaria è rappresentato da una note-

vole presenza di numerose aziende agricole, zootecniche nonché di attività legate alla filiera dei 

prodotti ittici (conservazione, trattamento e commercializzazione). Non appare superfluo  eviden-

ziare che i porti principali sono ubicati nei comuni di Sciacca, Porto Empedocle e Licata. 

 

 

Popolazione legale - Censimento Anno 2011 n.446.837 

Popolazione residente alla fine dell’anno 2018 

di cui: 

− maschi 

− femmine 

n. 434.870 
 

n. 211.710 
n. 223.160 

- Popolazione scolastica iscritta alle scuole medie superiori di com-
petenza 

ISTAT 

n.° 22.175 
- Condizione socio-economica delle famiglie N. 
delle famiglie (31.12.2018) 

Medio – basse 
ISTAT 173.417 

N. dei componenti per famiglia ISTAT 2,49 
Tasso di occupazione (ANNO) 2018 ISTAT 38,80% 
Tasso di disoccupazione (ANNO) 2018 ISTAT 27,60% 
Valore aggiunto pro-capite (ANNO) 2016 FOCUS Cerdfos  2016 € 12.971,06 
 
 
Situazione socio-economica 

Con un pil procapite nominale particolarmente basso la provincia di Agrigento è una delle pro-

vince più povere d'Italia. La distribuzione settoriale delle imprese mette in rilievo le peculiarità della 

struttura imprenditoriale. 

La struttura dell'occupazione per rami di attività in provincia di Agrigento relativamente all'anno 

2016 (Focus socio economico sulla provincia di Agrigento - Cerdfos Centro studi Sicilia) presenta 

la seguente distribuzione: 

 

Servizi (Alberghi e ristoranti, altre attività) 47% 

Commercio 27% 

Industria 10% 

Agricoltura 10% 

Costruzioni 6% 
 
 
• l'agricoltura, incluse silvicoltura e pesca, rappresenta l'attività prevalente dell'economia agrigen-

tina. Il settore primario assorbe circa il 30% delle attività produttive, valore molto al di sopra 

http://agrigentina.il/
http://agrigentina.il/
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della media regionale e nazionale; 

• il settore manifatturiero è particolarmente debole se confrontato con i valori regionali e nazionali 

(industria al 7%); 

• il settore terziario nel comparto del commercio ha valori simili a quelli regionali e nazionali, 

mentre in quello dei servizi in senso stretto non raggiunge valori apprezzabili. L'occupazione si 

concentra nel settore primario e in quello dei servizi. 

 

La struttura economica pone in evidenza una dipendenza dall’impiego nel settore pubblico men-

tre il lavoro sommerso e irregolare raggiunge livelli significativi stimabili, come nel resto della Sicilia, 

intorno al 20% delle unità di lavoro totali, a fronte di una media nazionale del 11,20% (Fonte ISTAT) 

 

A completamento di quanto detto in precedenza, bisogna anche evidenziare altre caratteristiche 

tipiche del sistema imprenditoriale locale: 

• ridottissima dimensione delle imprese, che non facilita i processi di crescita e la capacità di com-

petere sul mercato (internazionalizzazione, investimenti in nuove tecnologie e nel settore della 

ricerca e sviluppo); 

• carente capacità di cooperazione/collaborazione tra imprese, tanto più importante in presenza di 

ridotte dimensioni. 

 

Nell'illustrare la situazione socio-economica è doveroso fare il punto sulla presenza della crimina-

lità organizzata nel territorio provinciale per la pesante influenza della stessa sul tessuto economico e 

sociale. 

A tal fine vanno tenuti in considerazione i dati e le informazioni contenute nella "Relazione sull'at-

tività delle forze dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata" relativa all'anno 

2017, prodotta dal Ministro dell'Interno al Parlamento. 

Anche nella provincia di Agrigento, come si legge da notizie di cronaca, è presente il fenomeno 

malavitoso legato ai reati dell’art.416 bis del C.P. tendente ad ottenere il controllo del territorio e la 

gestione di attività economiche, sociali e politiche che solitamente si attuano attraverso sistematici 

tentativi di infiltrazione nelle commesse pubbliche e investimenti in attività imprenditoriali e com-

merciali. Non va inoltre dimenticato che la costa delle provincia rappresenta l’approdo naturale per i 

flussi migratori provenienti dal Nord-Africa. 

La presenza della malavita organizzata si manifesta attraverso la gestione delle estorsioni nei con-

fronti di operatori economici con utilizzo dello strumento dell'usura, specie nei confronti delle piccole 

e medie imprese, più soggette a crisi di liquidità ed anche con l'obiettivo di realizzare l’acquisizione 
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di tale aziende; le pressioni tendono ad insinuarsi nel sistema produttivo ed istituzionale, attraverso il 

condizionamento dei centri decisionali. Il fenomeno malavitoso ha dimostrato, nel tempo, una elevata 

capacità di infiltrazione nelle compagini sociali, mirando, attraverso una rete di collusioni, ad inter-

ferire nell'attività della Pubblica Amministrazione al fine di dirottare a proprio vantaggio le commesse 

pubbliche, con effetto inquinante sull’economia legale.  

Nell’economia privata si registra il sistematico sfruttamento di manodopera straniera nei settori 

della pesca e dell'agricoltura. 

Dalla relazione 1° semestre 2019 sull'attività svolta e i risultati conseguiti dalla Direzione Investi-

gativa Antimafia (DIA) si desume  che il contesto malavitoso della provincia di Agrigento continua 

ad essere caratterizzato dalla presenza dominante di organizzazioni, che monopolizzano la gestione 

delle più remunerative attività illegali e tentano di condizionare l’attività politico–amministrativa, 

influendo pesantemente sul contesto socioeconomico, già duramente messo alla prova da un perdu-

rante stato di crisi aggravato dalla emergenza sanitaria legata alla pandemia da Covid-19.  
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<AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 

CL
AS

SI
FI

CA
ZI

O
NE

 
RI

SC
HI

O
 

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE 

CONTRATTI PUBBLICI 
Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni 

Programma biennale per gli acquisti 

Definizione di un fabbisogno sulla 
scorta delle richieste delle competenti 
UU.OO. non rispondente ai criteri di 
efficienza / efficacia/economicità con 
possibili anomalie quali ritardo o 
mancata approvazione degli strumenti 
di programmazione, eccessivo ricorso 
a procedure di urgenza o a proroghe  
contrattuali, reiterazione di piccoli af-
fidamenti aventi il medesimo oggetto 
reiterazione dell’inserimento di speci-
fici interventi, negli atti di program-
mazione, che non approdano alla fase 
di affidamento ed esecuzione, 
presenza di gare aggiudicate con fre-
quenza agli stessi soggetti o di gare 
con unica offerta valida 

PROVVEDI
TORATO M Trasparenza 

 
- Rispetto delle modalità e  tempistiche di reda-

zione della programmazione 

CONTRATTI PUBBLICI 
Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni 

Programma triennale per gli appalti di 
lavori 

Definizione di un fabbisogno non 
rispondente ai criteri di efficienza / ef-
ficacia/economicità con possibili 
anomalie quali: ritardo o mancata ap-
provazione degli strumenti di pro-
grammazione eccessivo ricorso a pro-
cedure di urgenza o a proroghe con-
trattuali reiterazione di piccoli af-
fidamenti aventi il medesimo oggetto 
reiterazione dell’inserimento di speci-
fici interventi, negli atti di program-
mazione, che non approdano alla fase 
di affidamento ed esecuzione 
presenza di gare aggiudicate con fre-
quenza agli stessi soggetti o di gare 
con unica offerta valida 

TECNICO M Trasparenza 
 

- Rispetto delle modalità e  tempistiche di reda-
zione della programmazione 
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AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 

CL
AS

SI
FI

CA
ZI

O
NE

 
RI

SC
HI

O
 

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE 

CONTRATTI PUBBLICI 

Analisi e 
definizione dei 
fabbisogni 
Approvvi-
gionamento dis-
positivi medici  

Verifica periodica delle richieste. Il pro-
cesso prevede la verifica delle richieste 
e prevalutazioni sulle proposte in modo 
da limitare rischi di arbitrarietà 

Definizione di un fabbisogno non 
rispondente ai criteri di efficienza / ef-
ficacia/economicità 

DIP. FAR-
MACO B Trasparenza 

flussi informativi  
Valutazione della coerenza priorità segnalate 
dalle UU.OO.  

CONTRATTI PUBBLICI 

Definizione dei 
criteri di parteci-
pazione, del crite-
rio di aggiudica-
zione e dei criteri 
di attribuzione del 
punteggio 

Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti tec-
nico- economici dei concorrenti al fine 
di non favorire un’impresa (es. clausole 
dei bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione) prescrizioni del bando e 
delle clausole contrattuali finalizzate a 
non agevolare determinati concorrenti 
mediante la formulazione di criteri di 
valutazione e di attribuzione dei 
punteggi (tecnici ed economici) che pos-
sono avvantaggiare il fornitore ovvero, 
comunque, favorire determinati opera-
tori economici 

Rischio legato alla definizione dei cri-
teri di aggiudicazione tali da compro-
mettere l’imparzialità e la concorren-
zialità dell’acquisizione. Fuga di no-
tizie in ordine alle procedure di gara 
ancora da pubblicare che anticipino a 
taluni operatori economici la volontà 
di bandire eventuali gare o ai con-
tenuti della documentazione di gara. 
Rischio legato al rapporto di contigu-
ità tra Commissione di gara e imprese 
concorrenti  

PROVVEDI
TORATO M 

Trasparenza  
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

Monitoraggio della partecipazione ai lavori di 
redazione del Capitolato di gara e dei tempi 
con eventuali interventi sostitutivi; 
Segregazione dinamica delle funzioni del per-
sonale nelle diverse edizioni dello stesso ap-
palto o in gare ad oggetto analogo. 

CONTRATTI PUBBLICI 

definizione dei 
criteri di parteci-
pazione, del crite-
rio di aggiudica-
zione e dei criteri 
di attribuzione del 
punteggio 

• Definizione dei requisiti di accesso 
alla gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico- economici dei concorrenti al 
fine di non favorire un’impresa (es. 
clausole dei bandi che stabiliscono 
requisiti di qualificazione) prescrizioni 
del bando e delle clausole contrattuali 
finalizzate a non agevolare determinati 
concorrenti mediante la formulazione 
di criteri di valutazione e di at-
tribuzione dei punteggi (tecnici ed eco-
nomici) che possono avvantaggiare il 
fornitore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici 

Rischio legato alla definizione dei cri-
teri di aggiudicazione tali da compro-
mettere l’imparzialità e la concorren-
zialità dell’acquisizione. Fuga di no-
tizie in ordine alle procedure di gara 
ancora da pubblicare che anticipino a 
taluni operatori economici la volontà 
di bandire eventuali gare o ai con-
tenuti della documentazione di gara. 
Rischio legato al rapporto di contigu-
ità tra Commissione di gara e imprese 
concorrenti 

TECNICO M 
Trasparenza  
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

Monitoraggio della partecipazione ai lavori di 
redazione del Capitolato di gara e dei tempi 
con eventuali interventi sostitutivi 
Segregazione dinamica delle funzioni nelle 
diverse edizioni dello stesso appalto o in gare 
ad oggetto analogo 
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MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE 

CONTRATTI PUBBLICI 
Determinazione 
dell’importo del 
contratto 

Quantificazione dei fabbisogni 

Fabbisogni dichiarati dalle UU.OO. 
richiedenti,  non coincidenti con il re-
ale consumo/utilizzo previsto al fine 
di lasciare "libere" quote di mercato 
da affidare a fornitori specifici 

PROVVEDI
TORATO M 

Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

Individuazione di referenti tecnici di gara re-
sponsabili della quantificazione dei bisogni  

CONTRATTI PUBBLICI 
Determinazione 
dell’importo del 
contratto 

Quantificazione dei fabbisogni 

Fabbisogni dichiarati non coincidenti 
con il reale consumo/utilizzo previsto 
al fine di lasciare "libere" quote di 
mercato da affidare a fornitori speci-
fici 

TECNICO M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

individuazione di referenti tecnici di gara re-
sponsabili della quantificazione dei bisogni 

CONTRATTI PUBBLICI 
Fornitura di beni 
di valore < 5.000 

Acquisti mediante emissione di ordini in 
economia 

Condizione di potenziale “prossimità” 
di interessi generata dal fatto che i 
soggetti proponenti l’acquisto sono gli 
utilizzatori dei materiali acquistati, 
con conseguenti benefici diretti e/o in-
diretti nei confronti dello stesso uti-
lizzatore e possono quindi orientare la 
quantità e tipologia del materiale 
richiesto 

PROVVEDI
TORATO A Trasparenza Regolamentazione delle modalità di ricorso 

agli acquisti diretti con rotazione dei fornitori 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 

CL
AS
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RI
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MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE 
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CONTRATTI PUBBLICI 
Fornitura di beni 
di valore   
<40.000 € 

Fornitura di dispositivi medici (apparec-
chiature sanitarie). Acquisti effettuati, se 
il prodotto è disponibile, utilizzando la 
piattaforma MePA 

Condizione di potenziale “prossimità” 
di interessi generata dal fatto che i 
soggetti proponenti l’acquisto sono gli 
utilizzatori dei materiali acquistati, 
con conseguenti benefici diretti e/o in-
diretti nei confronti dello stesso uti-
lizzatore e possono quindi orientare la 
quantità e tipologia del materiale 
richiesto 

PROVVEDI
TORATO M Trasparenza Regolamentazione delle modalità di ricorso 

agli acquisti diretti con rotazione dei fornitori 

CONTRATTI PUBBLICI 
Fornitura di 
servizi di ma-
nutenzione di val-
ore <40.000 € 

Fornitura di servizi di manutenzione 
(manodopera e/o ricambistica) in se-
guito a guasto o richiesta specifica di in-
tervento tecnico. Il processo è caratter-
izzato da urgenza e da necessità di as-
sicurare che la manutenzione venga 
eseguita adeguatamente attraverso un 
percorso che limiti i rischi legati a scelte 
arbitrarie. 

Condizione di potenziale intrinseca 
“prossimità” di interessi generata dal 
fatto che i soggetti proponenti l’ac-
quisto sono anche coloro che uti-
lizzano i materiali acquistati, con con-
seguenti benefici diretti e/o indiretti 
nei confronti dello stesso utilizzatore 
e possono quindi orientare la quantità 
e tipologia del materiale richiesto 

TECNICO M Trasparenza Regolamentazione delle modalità di ricorso 
agli acquisti diretti con rotazione dei fornitori 

CONTRATTI PUBBLICI Indagini di mer-
cato 

Effettuazione delle consultazioni pre-
liminari di mercato per la definizione 
delle specifiche tecniche 

Attribuzione impropria dei vantaggi 
competitivi mediante utilizzo distorto 
dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato Svolgimento di 
indagini di mercato predeterminate in 
funzione della restrizione del mercato 
ad uno o pochi fornitori 

PROVVEDI
TORATO B Trasparenza  

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 
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CONTRATTI PUBBLICI Indagini di mer-
cato 

Effettuazione delle consultazioni pre-
liminari di mercato per la definizione 
delle specifiche tecniche 

Attribuzione impropria dei vantaggi 
competitivi mediante utilizzo distorto 
dello strumento delle consultazioni 
preliminari di mercato  
Svolgimento di indagini di mercato 
predeterminate in funzione della re-
strizione del mercato ad uno o pochi 
fornitori 

TECNICO B Trasparenza  

CONTRATTI PUBBLICI 
Individuazione 
dello strumento 
/istituto per l’af-
fidamento 

Scelta della procedura di aggiudica-
zione, con particolare attenzione al ri-
corso alla procedura negoziata 

Elusione delle regole di affidamento 
degli appalti, mediante l’improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
procedure negoziate e affidamenti 
diretti per favorire un operatore 
Abuso delle disposizioni in materia di 
determinazione del valore stimato del 
contratto al fine di eludere le dis-
posizioni sulle procedure da porre in 
essere 

TECNICO A Trasparenza 

Inserimento adeguate motivazioni in ordine 
alla scelta della procedura ed alla tipologia 
contrattuale. Verifiche relative agli andamenti 
contrattuali, alle loro "varianti" ed ai loro am-
pliamenti 

CONTRATTI PUBBLICI 
Individuazione 
della procedura 
per l’affidamento 

Scelta della procedura di aggiudica-
zione, con particolare attenzione al ri-
corso alla procedura negoziata 

Elusione delle regole di affidamento 
degli appalti, mediante l’improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, di 
procedure negoziate e affidamenti 
diretti per favorire un operatore 
Abuso delle disposizioni in materia di 
determinazione del valore stimato del 
contratto al fine di eludere le dis-
posizioni sulle procedure da porre in 
essere 

PROVVEDI
TORATO M Trasparenza 

Inserimento adeguate motivazioni in ordine 
alla scelta della procedura ed alla tipologia 
contrattuale. Verifiche relative agli andamenti 
contrattuali, alle loro "varianti" ed ai loro am-
pliamenti 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 

CL
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CONTRATTI PUBBLICI 
Nomina del re-
sponsabile del pro-
cedimento 

Individuazione del R.U.P. 

Responsabili del procedimento in rap-
porto di contiguità con imprese con-
correnti (soprattutto esecutori uscenti) 
o privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzietà e l’indipend-
enza 

PROVVEDI
TORATO M 

Nomina di RUP non 
in situazione di incon-
feribilità 

Segregazione dinamica delle funzioni 

CONTRATTI PUBBLICI 
Nomina del re-
sponsabile del 
procedimento 

Individuazione del R.U.P. 

Responsabili del procedimento in rap-
porto di contiguità con imprese con-
correnti (soprattutto esecutori uscenti) 
o privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzietà e l’indipend-
enza 

TECNICO B 

Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 
Gestione conflitti d'in-
teresse 

  Segregazione dinamica delle funzioni 

CONTRATTI PUBBLICI 

Predisposizione di 
atti e documenti di 
gara incluso nel 
disciplinare 

Predisposizione del Disciplinare di Gara 
e Atti connessi. 
Partecipazione al gruppo di redazione 
della documentazione di gara da sot-
toporre al RUP al quale compete la veri-
fica e pubblicazione: solitamente il pro-
cesso coinvolge una sola P.A. ma può 
essere per più amministrazioni. 

Predisposizione di documenti di gara 
con definizione di criteri di ammis-
sione finalizzati a restringere artifi-
ciosamente il numero dei concorrenti 
Condizione di potenziale intrinseca 
“prossimità” di interessi generata dal 
fatto che i soggetti proponenti l’ac-
quisto sono anche coloro che uti-
lizzano i materiali acquistati, con con-
seguenti benefici diretti e/o indiretti 
nei confronti dello stesso utilizzatore 
e possono quindi orientare la quantità 
e tipologia del materiale richiesto 

PROVVEDI
TORATO M 

Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

Utilizzo di documenti standard conformi alle 
normative ed ai bandi- tipo ANAC 
Adozione di criteri di valutazione della qual-
ità di carattere oggettivo 
Utilizzo della consultazione preliminare di 
mercato opportunamente pubblicizzata e 
regolamentata 
Impegno dei componenti del gruppo alla 
riservatezza 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 
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CONTRATTI PUBBLICI 
Predisposizione di 
atti e documenti di 
gara incluso il dis-
ciplinare 

Predisposizione del Disciplinare di 
Gara e Atti connessi. Partecipazione al 
gruppo di redazione della documenta-
zione di gara da sottoporre al RUP al 
quale compete la verifica e pubblica-
zione: solitamente il processo coinvolge 
una sola P.A. ma può essere per più am-
ministrazioni. 

Predisposizione di documenti di gara 
con definizione di criteri di ammis-
sione finalizzati a restringere artifi-
ciosamente il numero dei concorrenti 
Definizione di criteri di valutazione 
della qualità finalizzati a favorire 
specifici fornitori o comunque a re-
stringere il mercato, in particolare fa-
vorendo il fornitore uscente anche 
grazie ad asimmetrie informative che 
possono rappresentare un gap per gli 
altri concorrenti 
Condizione di potenziale intrinseca 
“prossimità” di interessi generata dal 
fatto che i soggetti proponenti l’ac-
quisto sono anche coloro che uti-
lizzano i materiali acquistati, con con-
seguenti benefici diretti e/o indiretti 
nei confronti dello stesso utilizzatore 
e possono quindi orientare la quantità 
e tipologia del materiale richiesto 

TECNICO M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni  

Utilizzo di documenti standard conformi alle 
normative ed ai bandi- tipo ANAC  
Adozione di criteri di valutazione della qual-
ità di carattere oggettivo 
Utilizzo della consultazione preliminare di 
mercato opportunamente pubblicizzata e rego-
lamentata; Impegno dei componenti del 
gruppo alla riservatezza 

CONTRATTI PUBBLICI Gestione delle 
sedute di gara Svolgimento della gara Anomala gestione delle sedute di gara 

al fine di pilotare la stessa 
PROVVEDI
TORATO M Trasparenza proce-

dure informatizzate 
Verbalizzazione seduta di gara 
Check list controllo documenti previsti dal 
bando 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 

CL
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CONTRATTI PUBBLICI Gestione delle 
sedute di gara Svolgimento della gara Anomala gestione delle sedute di gara 

al fine di pilotare la stessa 
TECNICO M Trasparenza proce-

dure informatizzate 
Verbalizzazione seduta di gara 
Check list controllo documenti previsti dal 
bando 

CONTRATTI PUBBLICI Nomina della 
Commissione 

Procedura di nomina Commissione di 
gara 

Individuazione dei Componenti della 
Commissione giudicatrice in rapporto 
di contiguità con imprese concorrenti 
o privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzietà e l’indipend-
enza Ritardo nell'individuazione
 e nell'indicazione dei nomi-
nativi da parte delle Aziende sanitarie 
interessate 

PROVVEDI
TORATO M Trasparenza 

Composizione della Commissione con fig-
ure tecniche e professionali diversificate per 
competenza 
Monitoraggio tempi di lavoro della commis-
sione giudicatrice 
Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti 
nella valutazione di dichiarazioni in cui si at-
testa l’assenza di interessi personali in rela-
zione allo specifico oggetto della gara. 

CONTRATTI PUBBLICI Nomina della 
Commissione 

Procedura di nomina Commissione di 
gara 

Individuazione dei Componenti della 
Commissione giudicatrice in rapporto 
di contiguità con imprese concorrenti 
o privi dei requisiti idonei e adeguati 
ad assicurane la terzietà e l’indipend-
enza Ritardo nell'individuazione
 e nell'indicazione dei nomi-
nativi da parte delle Aziende sanitarie 
interessate 

TECNICO M Trasparenza 

Composizione della Commissione con fig-
ure tecniche e professionali diversificate per 
competenza 
Monitoraggio tempi di lavoro della commis-
sione giudicatrice 
Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti 
nella valutazione di dichiarazioni in cui si at-
testa l’assenza di interessi personali in rela-
zione allo specifico oggetto della gara.  

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
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CONTRATTI PUBBLICI 
Pubblicazione del 
bando e gestione 
delle informazioni 
complementari 

Fase di pubblicazione Erronea pubblicità del bando PROVVEDI
TORATO B Trasparenza proce-

dure informatizzate 
Accessibilità della documentazione di gara 
e/o delle informazioni complementari rese. 

CONTRATTI PUBBLICI 
Pubblicazione del 
bando e gestione 
delle informazioni 
complementari 

Fase di pubblicazione Erronea pubblicità del bando TECNICO B Trasparenza proce-
dure informatizzate 

Accessibilità della documentazione di gara 
e/o delle informazioni complementari rese. 

CONTRATTI PUBBLICI 
Trattamento e cus-
todia della docu-
mentazione di 
gara 

Fase interna della procedura di gara 
Alterazione o sottrazione della docu-
mentazione di gara sia in fase di gara 
che in fase successiva di controllo 

PROVVEDI
TORATO B Trasparenza proce-

dure informatizzate 
Accessibilità della documentazione di gara 
e/o delle informazioni complementari rese 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 
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CONTRATTI PUBBLICI 
Trattamento e cus-
todia della docu-
mentazione di 
gara 

Fase interna della procedura di gara 
Alterazione o sottrazione della docu-
mentazione di gara sia in fase di gara 
che in fase successiva di controllo 

TECNICO B Trasparenza proce-
dure informatizzate 

Accessibilità della documentazione di gara 
e/o delle informazioni complementari rese 

CONTRATTI PUBBLICI 
Verifica dei requi-
siti di partecipa-
zione 

Fase preliminare 

Mancato controllo preventivo requisiti 
di partecipazione 
Alterazione o omissione dei controlli 
e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti. Pos-
sibilità che i contenuti delle verifiche 
siano alterati per pretermettere l’ag-
giudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella gradua-
toria. 

PROVVEDI
TORATO M Procedure in-

formatizzate 

Utilizzo sistema AVCPass 
Funzione centralizzata per l’acquisizione dei 
documenti 
Tracciabilità della richiesta nell’archivio in-
formatizzato dei documenti sui quali è stato 
effettuato il controllo 
Verbalizzazione seduta di gara 
Check list controllo documenti previsti dal 
bando 

CONTRATTI PUBBLICI 
Verifica dei requi-
siti di partecipa-
zione 

Fase preliminare 

Mancato controllo preventivo requisiti 
di partecipazione 
Alterazione o omissione dei controlli 
e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti. Pos-
sibilità che i contenuti delle verifiche 
siano alterati per pretermettere l’ag-
giudicatario e favorire gli operatori 
economici che seguono nella gradua-
toria. 

TECNICO M Procedure in-
formatizzate 

Utilizzo sistema AVCPass 
Funzione centralizzata per l’acquisizione dei 
documenti 
Tracciabilità della richiesta nell’archivio in-
formatizzato dei documenti sui quali è stato 
effettuato il controllo 
Verbalizzazione seduta di gara 
Check list controllo documenti previsti dal 
bando 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 
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CONTRATTI PUBBLICI 
Individuazione de-
gli elementi tecnici 
essenziali del con-
tratto 

Definizione Clausole contrattuali 

Predisposizione di clausole contrat-
tuali dal contenuto vago o vessatorio 
per consentire modifiche in fase di 
esecuzione 

PROVVEDI
TORATO M  

Utilizzo di documenti standard conformi alle 
normative 
Previsioni di clausola in caso di inadempi-
mento delle prescrizioni contenute negli atti 
di gara 
Previsione di clausola risolutiva del contratto 
a favore della stazione appaltante in caso di 
gravi inosservanze delle clausole contenute 
nei documenti di gara. 

CONTRATTI PUBBLICI 
Individuazione de-
gli elementi tec-
nici essenziali del 
contratto 

Definizione Clausole contrattuali 

Predisposizione di clausole contrat-
tuali dal contenuto vago o vessatorio 
per consentire modifiche in fase di 
esecuzione 

TECNICO A Segregazione funzioni 

Utilizzo di documenti standard conformi alle 
normative 
Previsioni di clausola in caso di inadempi-
mento delle prescrizioni contenute negli atti 
di gara 
Previsione di clausola risolutiva del contratto 
a favore della stazione appaltante in caso di 
gravi inosservanze delle clausole contenute 
nei documenti di gara/contratti di una clau-
sola risolutiva del contratto a favore della sta-
zione appaltante in caso di gravi inosservanze 
delle clausole contenute in tali documenti 

CONTRATTI PUBBLICI 
Verifica dei requi-
siti ai fini della 
stipula del con-
tratto 

 

Alterazione o omissione dei controlli 
e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti 
Possibilità che i contenuti delle veri-
fiche siano alterati per pretermettere 
l’aggiudicatario e favorire gli opera-
tori economici che seguono nella 
graduatoria 

PROVVEDI
TORATO M 

Trasparenza supervi-
sioni periodiche 

Utilizzo sistema AVCPass 
Funzione centralizzata per l’acquisizione dei 
documenti, tracciabilità della richiesta nell’ar-
chivio informatizzato dei documenti sui quali 
è stato effettuato il controllo 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
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CONTRATTI PUBBLICI 
Verifica dei requi-
siti ai fini della 
stipula del con-
tratto 

 

Alterazione o omissione dei controlli 
e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti 
Possibilità che i contenuti delle veri-
fiche siano alterati per pretermettere 
l’aggiudicatario e favorire gli opera-
tori economici che seguono nella 
graduatoria 

TECNICO M 
Trasparenza supervi-
sioni periodiche 

Utilizzo sistema AVCPass 
Funzione centralizzata per l’acquisizione dei 
documenti, tracciabilità della richiesta nell’ar-
chivio informatizzato dei documenti sui quali 
è stato effettuato il controllo 

CONTRATTI PUBBLICI Esclusioni aggiudi-
cazioni 

 

Possibilità di violazione delle regole 
poste a tutela della trasparenza della 
procedura al fine di evitare o ritardare 
la proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari  

PROVVEDI
TORATO M 

Trasparenza 
Rispetto dei termini 
per l’accesso docu-
mentale e l’accesso 
civico 

Obbligo del rispetto dei termini della Legge 
241/90 

CONTRATTI PUBBLICI Esclusioni aggiudi-
cazioni 

 

Possibilità di violazione delle regole 
poste a tutela della trasparenza della 
procedura al fine di evitare o ritardare 
la proposizione di ricorsi da parte di 
soggetti esclusi o non aggiudicatari 

TECNICO M 

Trasparenza 
Rispetto dei termini 
per l’accesso docu-
mentale e l’accesso 
civico 

Obbligo del rispetto dei termini della Legge 
241/90 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
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CONTRATTI PUBBLICI 

Formalizzazione 
dell’aggiudica-
zione definitiva e 
stipula del con-
tratto 

 

Possibilità che i contenuti delle veri-
fiche siano alterati per pretermettere 
l’aggiudicatario e favorire gli opera-
tori economici che seguono nella 
graduatoria 

PROVVEDI
TORATO M Trasparenza  

CONTRATTI PUBBLICI 

Formalizzazione 
dell’aggiudica-
zione definitiva e 
stipula del con-
tratto 

 

Possibilità che i contenuti delle veri-
fiche siano alterati per pretermettere 
l’aggiudicatario e favorire gli opera-
tori economici che seguono nella 
graduatoria 

TECNICO M Trasparenza  

CONTRATTI PUB-
BLICI 

Acquisti mediante 
emissione ordini 
su contratto 

Gli ordini di beni e servizi ricompresi in 
contratto vengono emessi utilizzando il 
contratto sottoscritto dall’Azienda. Il 
contratto definisce l’oggetto, il forni-
tore, le condizioni e le modalità di ac-
quisto e di pagamento. Gli elementi es-
senziali del contratto di competenza 
(importo, durata, cig) vengono inseriti in 
procedura informatica sulla base di atti 
deliberativi o determine. I punti ordi-
nanti (Farmacia, Economato) provve-
dono, se necessario, all'aggiornamento 
dei listini informatici (anagrafica 
prodotti) per garantire la chiara individ-
uazione degli articoli acquistabili.  

 PROVVEDI
TORATO B Procedure in-

formatizzate  
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CONTRATTI PUB-
BLICI 

Approvazione 
delle modifiche 
del contratto origi-
nario di 
esecuzione 

 

Approvazione di modifiche sostanzi-
ali degli elementi del contratto definiti 
nel bando di gara o nel capitolato 
d’oneri (con particolare riguardo alla 
durata, alle modifiche di prezzo, alla 
natura dei lavori, ai termini di pa-
gamento, etc.), introducendo elementi 
che, se previsti fin dall’inizio, avreb-
bero consentito un confronto concor-
renziale più ampio. Mancata valuta-
zione dell’impiego di manodopera o 
incidenza del costo della stessa ai fini 
della qualificazione dell’attività come 
subappalto per eludere le disposizioni 
e i limiti di legge.  
Mancata effettuazione delle verifiche 
obbligatorie sul subappaltatore 
Accordi collusivi tra le imprese par-
tecipanti che utilizzano il subappalto 
come modalità per distribuire i van-
taggi dell'accordo ai partecipanti 
all'accordo. 

TECNICO M  

Adempimento delle prescrizioni di legge in 
materia di subappalto. Protocollo di legalità 
applicato agli appalti di lavori e misti di la-
vori/forniture/servizi. Comunicazione al Re-
sponsabile per la prevenzione della cor-
ruzione di situazioni di inosservanza degli 
adempimenti in materia di subappalto. 

CONTRATTI PUB-
BLICI 

Disamina riserve  

Possibilità che i contenuti della dis-
amina delle riserve siano alterati per 
permettere all'appaltatore di conse-
guire vantaggi economici 

TECNICO M 
Rigorosa adesione al 
Codice degli Appalti  

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
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CONTRATTI PUB-
BLICI 

Effettuazione di 
pagamenti in 
corso di 
esecuzione 

 pagamenti effettuati in assenza dei 
presupposti per favorire l'appaltatore TECNICO M 

Rigorosa adesione al 
Codice degli Appalti  

CONTRATTI PUB-
BLICI 

Verifica delle 
disposizioni in 
materia di 
sicurezza con par-
ticolare rifer-
imento al rispetto 
delle prescrizioni 
contenute nel Pi-
ano di Sicurezza e 
Coordinamento 
(PSC) o nel 
DUVRI 

 Possibilità che le verifiche siano alter-
ate per favorire l'appaltatore TECNICO B  

Periodici controlli sulla corretta attuazione del 
PSC/POS a cura del coordinatore della 
sicurezza in esecuzione 
Applicazione misure previste dal DUVRI in 
riferimento alla procedura aziendale sui rischi 
di interferenza. 

CONTRATTI PUB-
BLICI 

Verifiche in corso 
di esecuzione 

 

Mancata o insufficiente verifica 
dell’effettivo stato avanzamento la-
vori rispetto al cronoprogramma al 
fine di evitare l’applicazione di penali 
o la risoluzione del contratto 

TECNICO M  

Periodici controlli sulla corretta attuazione del 
PSC/POS a cura del coordinatore della 
sicurezza in esecuzione 
Applicazione misure previste dal DUVRI in 
riferimento alla procedura aziendale sui rischi 
di interferenza. 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
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CONTRATTI PUB-
BLICI 

Procedimento di 
nomina del col-
laudatore (o della 
commissione di 
collaudo) 

 

Attribuzione dell’incarico di collaudo 
a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza 
dei requisiti 

TECNICO M Gestione conflitti 
d'interesse Verbali di collaudo conformi alla normativa. 

CONTRATTI PUB-
BLICI 

Rendicontazione 
dei lavori in eco-
nomia da parte del 
responsabile del 
procedimento 

 possibilità di alternare le opere in eco-
nomia per avvantaggiare l'appaltatore TECNICO M gestione conflitto di 

interessi  

CONTRATTI PUB-
BLICI 

Verifica della cor-
retta esecuzione, 
per il rilascio del 
certificato di col-
laudo, del certifi-
cato di verifica di 
conformità ovvero 
dell’attestato di 
regolare 
esecuzione (per 
gli affidamenti di 
servizi e forniture) 

 

Alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, al fine di perseguire inter-
essi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante 
Rilascio del certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi eco-
nomici 
Mancata denuncia di difformità e vizi 
dell’opera 

TECNICO M gestione conflitto di 
interessi  

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 

CL
AS

SI
FI

CA
ZI

O
NE

 
RI

SC
HI

O
 

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE 



26 
 

INCARICHI ENOM-
INE – Area del Person-
ale Comandi  

Utilizzo di personale di altri Enti o 
presso altri Enti 

Uso distorto della discrezionalità uso 
improprio dell'istituto 

RISORSE 
UMANE M 

Individuazione di reg-
ole 
Trasparenza 

Pubblicità 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Mobilità diretta 
tra PA 

1. Analisi e definizione dei fabbi-
sogni/attivazione procedura 

Adozione bando in assenza dei pre-
supposti programmatori 
Adozione bando senza previa verifica 
effettiva carenze di organico 

RISORSE 
UMANE M Trasparenza Monitoraggio della corretta definizione del 

fabbisogno Pubblicità 

INCARICHI ENOM-
INE – Area del Person-
ale 

Mobilità diretta 
tra PA 

2. Definizione del profilo ricercato 
Uso distorto della discrezionalità: in-
dicazione di requisiti troppo specifici 
ovvero troppo generici 

RISORSE 
UMANE M Trasparenza  Pubblicità 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Mobilità diretta 
tra PA 

3. Nomina Commissione Accordi per attribuzione dell’incarico RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza  
Gestione conflitti di 
interessi Verifica pre-
liminare incompatibil-
ità e inconferibilità 
dei commissari Segre-
gazione dinamica 
delle funzioni 

Pubblicità 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Mobilità diretta 
tra PA 

4. Valutazione del candidato 
Eccessiva discrezionalità nella valuta-
zione del punteggio per favorire certi 
candidati 

RISORSE 
UMANE M 

Predeterminazione e 
pubblicazione criteri 
di valutazione 
Trasparenza 
Pubblicazione atti 
della procedura 

Pubblicità 

INCARICHI E NOM-
INE – Area del Person-
ale 

Mobilità diretta 
tra PA 

5, comunicazione dei risultati Mancata pubblicazione esito selezione RISORSE 
UMANE B 

Trasparenza - 
Pubblicazione atti 
della procedura 
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali e para con-
corsuali per il 
conferimento di 
contratti di lavoro 
autonomo, di col-
laborazione e di 
borsa di studio 

1. Analisi e definizione dei fabbi-
sogni/attivazione procedura 

Adozione bando in assenza dei pre-
supposti programmatori 
Adozione bando senza previa verifica 
effettiva carenze di organico 

RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza Segrega-
zione dinamica delle 
funzioni  
Gestione conflitti di 
interesse  

Monitoraggio della corretta definizione del 
fabbisogno 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali e para con-
corsuali per il 
conferimento di 
contratti di lavoro 
autonomo, di col-
laborazione e di 
borsa di studio 

2. Definizione del profilo ricercato 
Uso distorto della discrezionalità: in-
dicazione di requisiti troppo specifici 
ovvero troppo generici 

RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza condi-
visione delle fasi pro-
cedimentali 

Pubblicità 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali e para con-
corsuali per il 
conferimento di 
contratti di lavoro 
autonomo, di col-
laborazione e di 
borsa di studio 

3. Nomina Commissione Accordi per attribuzione dell’incarico RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza gestione 
conflitti di interessi 
Verifica preliminare 
incompatibilità e in-
conferibilità dei com-
missari Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

Pubblicità 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali e para con-
corsuali per il 
conferimento di 
contratti di lavoro 
autonomo, di col-
laborazione e di 
borsa di studio 

4. Valutazione del candidato 
Eccessiva discrezionalità nella valuta-
zione del punteggio per favorire certi 
candidati 

RISORSE 
UMANE M 

Predeterminazione e 
pubblicazione criteri 
di valutazione 
Trasparenza Pubblica-
zione atti della proce-
dura 

 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali e para con-
corsuali per il 
conferimento di 
contratti di lavoro 
autonomo, di col-
laborazione e di 
borsa di studio 

5. comunicazione dei risultati Mancata pubblicazione esito selezione RISORSE 
UMANE B 

Trasparenza Pubblica-
zione atti della proce-
dura 

 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
determinato 

1. Analisi e definizione dei fabbi-
sogni/attivazione procedura 

Adozione bando in assenza dei pre-
supposti programmatori 
Adozione bando senza previa verifica 
effettiva carenze di organico 

RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza Segrega-
zione dinamica delle 
funzioni 
Gestione conflitti di 
interesse  

monitoraggio della corretta definizione del 
fabbisogno 
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
determinato 

2. Definizione del profilo ricercato 
Uso distorto della discrezionalità: in-
dicazione di requisiti troppo specifici 
ovvero troppo generici 

RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza condi-
visione delle fasi pro-
cedimentali 

Pubblicità 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
determinato 

3. Nomina Commissione Accordi per attribuzione dell’incarico RISORSE 
UMANE B 

Trasparenza gestione 
conflitti di interessi 
Verifica preliminare 
incompatibilità e in-
conferibilità dei com-
missari Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

Pubblicità 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
determinato 

4. Valutazione del candidato 
Eccessiva discrezionalità nella valuta-
zione del punteggio per favorire certi 
candidati 

RISORSE 
UMANE M 

Predeterminazione e 
pubblicazione criteri 
di valutazione 
Trasparenza 
Pubblicazione atti 
della procedura 
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
determinato 

5. comunicazione dei risultati Mancata pubblicazione esito selezione RISORSE 
UMANE B 

Trasparenza Pubblica-
zione atti della proce-
dura 

 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
indeterminato 

1. Analisi e definizione dei fabbi-
sogni/attivazione procedura 

Adozione bando in assenza dei pre-
supposti programmatori 
Adozione bando senza previa verifica 
effettiva carenze di organico 

RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza Segrega-
zione dinamica delle 
funzioni 
Gestione conflitti di 
interesse  

monitoraggio della corretta definizione del 
fabbisogno 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
indeterminato 

2. Definizione del profilo ricercato 
Uso distorto della discrezionalità: in-
dicazione di requisiti troppo specifici 
ovvero troppo generici 

RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza condi-
visione delle fasi pro-
cedimentali 

Pubblicità 
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
indeterminato 

3. Nomina Commissione Accordi per attribuzione dell’incarico RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza gestione 
conflitti di interessi 
Verifica preliminare 
incompatibilità e in-
conferibilità dei com-
missari Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

Pubblicità 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
indeterminato 

4. Valutazione del candidato 
Eccessiva discrezionalità nella valuta-
zione del punteggio per favorire certi 
candidati 

RISORSE 
UMANE M 

Predeterminazione e 
pubblicazione criteri 
di valutazione 
Trasparenza Pubblica-
zione atti della proce-
dura 

 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Procedure concor-
suali per il confer-
imento di contratti 
di lavoro a tempo 
indeterminato 

5, comunicazione dei risultati Mancata pubblicazione esito selezione RISORSE 
UMANE B 

Trasparenza 
Pubblicazione atti 
della procedura 
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Conferimento di 
incarico di strut-
tura complessa e 
semplice 

1. Analisi e definizione dei fabbi-
sogni/attivazione procedura 

Adozione bando in assenza dei pre-
supposti programmatori 
Adozione bando senza previa verifica 
effettiva carenza di organico 
Mancata attivazione del bando con-
corsuale per utilizzo improprio di in-
carichi ad interim/ facente funzioni 

RISORSE 
UMANE B Trasparenza  Regolamentazione specifica 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Conferimento di 
incarico di strut-
tura complessa e 
semplice 

2. Definizione del profilo ricercato 
Uso distorto della discrezionalità: in-
dicazione di requisiti troppo specifici 
ovvero troppo generici 

RISORSE 
UMANE B Trasparenza  Pubblicità 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Conferimento di 
incarico di strut-
tura complessa e 
semplice 

3. Nomina Commissione Accordi per attribuzione dell’incarico RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza gestione 
conflitti di interessi 
Verifica preliminare 
incompatibilità e 
inconferibilità dei 
commissari 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

Pubblicità 
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Conferimento di 
incarico di strut-
tura complessa e 
semplice 

4. Valutazione del candidato 
Eccessiva discrezionalità nella valuta-
zione del punteggio per favorire certi 
candidati 

RISORSE 
UMANE M 

Predeterminazione e 
pubblicazione dei cri-
teri di valutazione 
Trasparenza Pubblica-
zione atti 
della procedura 

 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Conferimento di 
incarico di strut-
tura complessa e 
semplice 

5. comunicazione dei risultati Mancata pubblicazione esito selezione RISORSE 
UMANE B 

Trasparenza Pubblica-
zione atti della proce-
dura 

 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Gestione fondi in-
centivazione del 
personale (pro-
getti incentivanti, 
retribuzione di ri-
sultato, ecc) 

Determinazione fondi del personale 
Erronea quantificazione delle risorse 
disponibili presenti nel fondo erronea 
allocazione risorse 

RISORSE 
UMANE B 

Trasparenza rego-
lamentazione  
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Selezioni Interne 
di conferimento 
di: incarico diri-
genziale, progres-
sioni orizzontali, 
posizioni or-
ganizzative, 
funzioni di coor-
dinamento 

1. Analisi e definizione dei fabbi-
sogni/attivazione procedura 

Adozione bando in assenza dei pre-
supposti programmatori 
Adozione bando senza previa verifica 
effettiva carenze di organico 

RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza Segrega-
zione dinamica delle 
funzioni 
Gestione conflitti di 
interesse  

Monitoraggio della corretta definizione del 
fabbisogno 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Selezioni Interne 
di conferimento 
di: incarico diri-
genziale, progres-
sioni orizzontali, 
posizioni or-
ganizzative, 
funzioni di coor-
dinamento 

2. Definizione del profilo ricercato 
Uso distorto della discrezionalità: in-
dicazione di requisiti troppo specifici 
ovvero troppo generici 

RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza condi-
visione delle fasi pro-
cedimentali 

Pubblicità 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Selezioni Interne 
di conferimento 
di: incarico diri-
genziale, progres-
sioni orizzontali, 
posizioni or-
ganizzative, 
funzioni di coor-
dinamento 

3. Nomina Commissione Accordi per attribuzione dell’incarico RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza gestione 
conflitti di interessi 
Verifica preliminare 
incompatibilità e in-
conferibilità dei com-
missari 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

Pubblicità 
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INCARICHI E NOM-
INE – Area del Person-
ale 

Selezioni Interne 
di conferimento 
di: incarico diri-
genziale, 
progressioni 
orizzontali, 
posizioni or-
ganizzative, 
funzioni di coor-
dinamento 

4. Valutazione del candidato 
Eccessiva discrezionalità nella valuta-
zione del punteggio per favorire certi 
candidati 

RISORSE 
UMANE M 

Predeterminazione e 
pubblicazione criteri 
di valutazione 
Trasparenza 
Pubblicazione atti 
della procedura 

 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Selezioni Interne 
di conferimento 
di: incarico diri-
genziale, progres-
sioni orizzontali, 
posizioni or-
ganizzative, 
funzioni di coor-
dinamento 

5, comunicazione dei risultati Mancata pubblicazione esito selezione RISORSE 
UMANE B 

Trasparenza Pubblica-
zione atti della proce-
dura 

 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Trattamento eco-
nomico del Per-
sonale dipendente 

pagamento stipendi 

modifiche non tracciate e/o ingiustifi-
cate dei dati contenuti nella banca
 dati aziendale riconosci-
mento voci retributive non dovute 
Mancato riconoscimento voci retribu-
tive dovute 

RISORSE 
UMANE B 

Procedure in-
formatizzate 
Trasparenza: pubbli-
cazione contrattazione 
collettiva di valenza 
economica 

Accessi profilati e tracciati controllo preven-
tivo di compatibilità con tetti massimi di com-
penso aziendali 
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Trattamento eco-
nomico del per-
sonale titolare di 
Borsa di studio 

definizione compenso uso distorto della discrezionalità  RISORSE 
UMANE B Trasparenza Predeterminazione dei criteri di quantifica-

zione 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Trattamento eco-
nomico del per-
sonale titolare di 
Contratto di Col-
laborazione Coor-
dinata e Continua-
tiva 

definizione compenso uso distorto della discrezionalità RISORSE 
UMANE A Trasparenza predeterminazione dei criteri di quantifica-

zione 

INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Valutazioni quin-
quennali e quindi-
cennali 

Attribuzione benefici legati all’anzianità 
di servizio 

erronea interpretazione e applicazione 
dei criteri di valutazione 

RISORSE 
UMANE M 

Trasparenza Applica-
zione norme contrat-
tuali 

Misure di partecipazione dell'interessato al 
procedimento adeguata motivazione della val-
utazione 
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INCARICHI E NOM-
INE - Area del Personale 

Autorizzazioni 
allo svolgimento 
di Incarichi extra-
istituzionali 

Criteri d valutazione dell’incarico, (che 
dovrà essere svolto fuori dall’orario di 
lavoro e compatibilmente con le esi-
genze di servizio), che può ingenerare, 
anche in via potenziale, situazione di 
conflittualità con gli interessi dell'A-
zienda e con la struttura di appartenenza 
nonché della compatibilità di esso con i 
carichi di lavoro del dipendente e della 
struttura di appartenenza nonché con le 
mansioni e posizioni di responsabilità 
attribuite al dipendente.  
La non prevalenza della prestazione 
sull’impegno derivante dall’orario di la-
voro ovvero l’impegno complessivo 
previsto dallo specifico rapporto di la-
voro tenuto conto del fatto che taluni in-
carichi retribuiti sono caratterizzati da 
una particolare intensità di impegno 
Specificità attinenti alla posizione del 
dipendente stesso (incarichi già au-
torizzati in precedenza, assenza di pro-
cedimenti disciplinari recenti o note di 
demerito in relazione all’insufficiente 
rendimento, livello professionale del di-
pendente) 
corrispondenza fra il livello di profes-
sionalità posseduto dal dipendente e la 
natura dell’incarico esterno affidato 

Distorta o omessa valutazione dei cri-
teri di valutazione di compatibilità. 

RISORSE 
UMANE M regolamentazione  

Interpello del responsabile dell’ufficio di ap-
partenenza, che dovrà esprimere il proprio 
parere o assenso circa la concessione dell’au-
torizzazione richiesta 
 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 

CL
AS

SI
FI

CA
ZI

O
NE

 
RI

SC
HI

O
 

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE 



39 
 

ATTIVITÀ LIBERO 
PROFESSIONALE E 
LISTE DIATTESA 

Autorizzazione 
allo svolgimento 
dell'attività libero 
professionale 

 

False dichiarazioni prodotte ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione; In-
adeguata verifica dell’attività svolta in 
regine di intramoenia allargata 

ALPI/SEF M Regolamentazione 
Controlli  

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Anagrafiche forni-
tori e cessioni di 
credito 

 Alterazione anagrafiche e appoggi 
bancari a proprio favore o di terzi S.E.F. B 

Segregazione 
dinamica delle 
funzioni procedure in-
formatizzate Rego-
lamentazione  

 

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Autorizzazione 
alla liquidazione 
delle fatture pas-
sive 

Autorizzazione alla liquidazione da 
parte delle UOC, previa verifica regolar-
ità documentazione probatoria della 
spesa, delle fatture passive pervenute. 

La fase di autorizzazione alla liquida-
zione può essere discrezionale nel fa-
vorire nei pagamenti un fornitore 
rispetto ad un altro. 

S.E.F. B 

Segregazione 
dinamica delle 
funzioni condivisione 
delle fasi procedimen-
tali procedure in-
formatizzate 

 

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 

CL
AS

SI
FI

CA
ZI

O
NE

 
RI

SC
HI

O
 

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE 



40 
 

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Contabilizzazione 
della fattura con 
indicazione 
dell’importo liqui-
dato, sospeso e/o 
non liquidabile 

 Registrazione contabile delle fatture 
ricevute tramite SDI  S.E.F. B 

procedure in-
formatizzate Rego-
lamentazione  

 

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Eventuale certifi-
cazione dei crediti 
su istanza del 
creditore 

 False attestazioni sui crediti S.E.F. B 
procedure in-
formatizzate Rego-
lamentazione  

 

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Eventuale com-
pensazione dei 
crediti certificati 
con somme 
dovute agli agenti 
della riscossione a 
seguito di is-
crizione a ruolo, 
ovvero con 
somme dovute in 
base a istituti 
definitori della 
pretesa tributaria. 

  S.E.F. B 
procedure in-
formatizzate   
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GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Pagamenti beni e 
servizi 

 
Favorire un fornitore con pagamenti 
anticipati. Pagamenti di fatture non 
autorizzate 

S.E.F. M 

procedure in-
formatizzate Rispetto 
dell’ordine cronolog-
ico 

 

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Pagamento della 
fattura 

 
Favorire un fornitore con pagamenti 
anticipati. Pagamenti di fatture non 
autorizzate 

S.E.F. M 

procedure in-
formatizzate Rego-
lamentazione Rispetto 
dell’ordine cronolog-
ico 

 

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Registrazione fat-
ture  Alterazione dati S.E.F. B procedure in-

formatizzate   

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
ERATIVA 

CL
AS

SI
FI

CA
ZI

O
NE

 
RI

SC
HI

O
 

MISURE GENERALI MISURE SPECIFICHE 



42 
 

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Ricezione della 
fattura 

 
Accettazione di fatture elettroniche ri-
cevute tramite piattaforma digitale 
(SDI) oppure cartacea, non conformi 

S.E.F. B procedure in-
formatizzate   

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Verifiche Durc e 
Agenzia delle En-
trate Riscossione 

 Mancata verifica e conseguente pa-
gamento non dovuto S.E.F. B 

Pagamento esclusiva-
mente in presenza di 
DURC 

 

GESTIONE DELLE EN-
TRATE, DELLE SPESE 
E DELPATRIMONIO 

Liquidazione 
canoni passivi di 
locazione e spese 
accessorie 

 
Limitato livello di rischio corruzione 
in quanto trattasi di attività vincolata 
dalle procedure amministrative  

PATRIMO-
NIO B Trasparenza   

AREA DI RISCHIO PROCESSO DESCRIZIONE POSSIBILI RISCHI UNITÀ OP-
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GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE 
SPESE E DEL PATRI-
MONIO 

Locazione di im-
mobile di propri-
età ASP - Gara ad 
evidenza pubblica 

 

Definizione dei requisiti di accesso 
alla selezione e in particolare dei req-
uisiti tecnico economici dell'immobile 
al fine di favorire un soggetto. Discre-
zionalità nella valutazione delle 
proposte per favorire particolari sog-
getti; alterazione del corretto svolgi-
mento dell'istruttoria. Alta discrezion-
alità nella valutazione delle proposte. 
Scarsa pubblicità della selezione. 

PATRIMO-
NIO M 

Regolamentazione 
Trasparenza condi-
visione fasi procedi-
mentali 

 

GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE 
SPESE E DEL PATRI-
MONIO 

Svolgimento delle 
procedure  am-
ministrative per le 
Alienazioni di Im-
mobili 

Attività disciplinata da norme di legge. 
Rischi derivanti da inadeguata pubblic-
ità tesa a limitare la partecipazione e co-
municazione di informazioni limitata 
solo ad alcuni soggetti partecipanti. 

Rischi potrebbero derivare da una non 
adeguata pubblicità tesa a favorire una 
limitata partecipazione e da selettiva 
comunicazione di informazioni solo 
ad alcuni soggetti partecipanti 
erronea valorizzazione del bene da al-
ienare. 

PATRIMO-
NIO M 

Regolamentazione 
condivisione fasi pro-
cedimentali 

Trasparenza pubblicazione 

GESTIONE DELLE 
ENTRATE, DELLE 
SPESE E DEL PATRI-
MONIO 

Incasso ticket 
delle prestazioni 
specialistiche 
tramite CUP e far-
macie 

Le prestazioni incassate dai punti di ris-
cossione aziendali prevedono il percorso 
prenotazione /incasso /erogazione 
prestazione; in alcuni casi l’incasso può 
essere successivo all’erogazione delle 
prestazioni qualora l’importo della 
prestazione sia determinabile solo suc-
cessivamente all’erogazione. La proce-
dura informatica garantisce che all’atto 
della contabilizzazione dell’incasso 
venga chiusa la posizione aperta relativa 
alle prestazioni prenotate.  

mancato incasso o incasso parziale ECONO-
MATO B procedure in-

formatizzate  
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GESTIONE DELLE 
SPESE 

Acquisti con cassa 
Economale 

Acquisti per importi di bassa entità con 
limite di spesa giornaliero 

Abuso dell’utilizzo degli acquisti con 
cassa economale, superamento limiti, 
frazionamento acquisti 

ECONO-
MATO M 

Gestione in-
formatizzata 
Rispetto dei limiti 
giornalieri 

Rigorosa applicazione del regolamento 

CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

SIAV: rilascio au-
torizzazioni 

Autorizzazioni in deroga a requisiti di 
legge (altezza locali di lavoro, uso di in-
ternati e seminterrati); altre au-
torizzazioni 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
MEDICO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni  

 

CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

VETERINARIO: 
rilascio au-
torizzazioni 

Provvedimento amministrativo che con-
sente l'esercizio di un diritto previa veri-
fica della conformità e rispetto della 
normativa vigente e della compatibilità 
all'interesse pubblico 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
VETERI-
NARIO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 
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CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

SIAN: rilascio 
certificazioni 

Attestazione di atti, fatti e qualità diret-
tamente percepiti o compiuti da chi 
direttamente lo rilascia o risultanti da 
registri, documenti di cui l'ordinamento 
giuridico attribuisce efficacia probatoria 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
MEDICO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

 

CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

SPRESAL: ri-
lascio certifica-
zioni 

Emissione certificazioni di competenza 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
MEDICO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

 

CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

VETERINARIO: 
rilascio certifica-
zioni 

Emissione certificazioni di competenza 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
VETERI-
NARIO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni  
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CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

SIAN: attività 
ispettiva 

Qualsiasi forma di verifica eseguita in 
base a norme legislative/linee guida tec-
niche (obbligatorio) 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
MEDICO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni  

 

CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

SIAV: attività 
ispettiva 

Qualsiasi forma di verifica eseguita in 
base a norme legislative/linee guida tec-
niche (obbligatorio) 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
MEDICO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni  

 

CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

SPRESAL: attiv-
ità ispettiva 

Vigilanza nei luoghi di lavoro per accer-
tamento adempimenti normativi, con-
trolli e verifiche degli impianti 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
MEDICO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 
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CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

VETERINARIO: 
attività ispettiva 

Qualsiasi forma di controllo eseguita per 
la verifica della conformità alla norma-
tiva vigente 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
VETERI-
NARIO 

A 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

 

CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

SIAN: rilascio 
pareri tecnici 

Espressione di una valutazione tecnico- 
professionale su richiesta prevista dalla 
normativa vigente 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
MEDICO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

 

CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

SIAV: rilascio 
pareri tecnici 

Espressione di una valutazione tecnico- 
professionale su richiesta prevista dalla 
normativa vigente 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
MEDICO 

M 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 
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CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

SPRESAL: ri-
lascio pareri tec-
nici 

Espressione di una valutazione tecnico-
professionale su richiesta prevista dalla 
normativa vigente 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
MEDICO 

B 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

 

CONTROLLI, VERI-
FICHE, ISPEZIONI E 
SANZIONI 

VETERINARIO: 
rilascio pareri tec-
nici 

Espressione di una valutazione tecnico- 
professionale su richiesta prevista dalla 
normativa vigente 

Agevolare soggetti particolari. Omis-
sioni e/o l’esercizio di discrezionalità 
e/o la parzialità nello svolgimento di 
tali attività può consentire ai destina-
tari oggetto dei controlli di sottrarsi ai 
medesimi e/o alle prescrizioni/san-
zioni derivanti con conseguenti indeb-
iti vantaggi. 

DIPART. 
PREVEN-

ZIONE 
VETERI-
NARIO 

A 
Segregazione 
dinamica delle 
funzioni 

 

INCARICHI LEGALI 

Conferimento in-
carichi di rap-
presentanza a le-
gali esterni 

Conferimento incarichi legali secondo 
regolamento 

Induzione a raggiungere accordi per 
conferimento a uno specifico legale 
con compartecipazione ai proventi o 
altri vantaggi 

AA.GG. M 
Regolamentazione 
Trasparenza Rota-
zione nell’attribuzione 
degli incarichi 
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SINISTRI 
Gestione diretta 
dei sinistri da 
colpa medica 

Valutazione medico legale nella ges-
tione dei sinistri da colpa medica da 
parte del CAVS. La redazione si svolge 
previa acquisizione della documenta-
zione sanitaria relativa al caso da 
istruire  

Uso distorto della discrezionalità pi-
lotaggio dell'attività ai fini della con-
cessione di privilegi o favori conflitti 
di interesse 

AA.GG. B 
Gestione dei conflitti 
di interessi 
Partecipazione degli 
interessati 

 

SINISTRI 
Gestione diretta 
dei sinistri non da 
colpa medica 

Acquisizione di relazione sul sinistro di 
cui si chiede il risarcimento e trasmis-
sione alla Compagnia Assicurativa 

uso distorto della discrezionalità pilot-
aggio dell'attività ai fini della conces-
sione di privilegi o favori conflitti di 
interesse 

AA.GG. B 
Gestione dei conflitti 
di interessi 
Partecipazione degli 
interessati 

 

RECUPERI 
Recupero crediti 
in sede giudiziale 

 Ritardare il recupero del credito a 
fronte di proventi o altri vantaggi AA.GG. B 

Condivisione delle 
fasi procedimentali 
supervisione e con-
trolli 
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SPERIMENTAZIONI  
Sperimentazioni 
cliniche e studi 
osservazionali 

il Processo concerne le sperimentazioni 
cliniche e agli studi osservazionali. Il 
processo parte con la proposta della 
sperimentazione clinica da parte del pro-
motore. Il Comitato Etico competente 
valuta il protocollo di studio e tutta la 
documentazione correlata.  
In caso di parere positivo, viene au-
torizzata la sperimentazione, e sot-
toscritto il contratto con il promotore.  

In fase dell'autorizzazione alla speri-
mentazione, è presente il rischio di 
conflitto di interesse dello sperimenta-
tore  
Utilizzo del fondo per finalità non 
idonee o distorte. 

AA.GG. B Gestione dei conflitti 
di interessi Controlli e verifiche Comitato Etico 

Rapporti con il TERZO 
SETTORE 

Stipula conven-
zioni per servizi 
accessori 

Stipula convenzioni, con Organizzazioni 
di Volontariato e Associazioni di Pro-
mozione Sociale che contribuiscono al 
supporto/sostegno dell'utenza più frag-
ile. In taluni casi l'Azienda può mettere 
a disposizioni sedi, strutture o attrez-
zature per l'espletamento delle attività 
oggetto di convenzione. Le convenzioni 
vedono la stesura di un disciplinare che 
descrive in modo dettagliato le attività 
oggetto di convenzione e termini e mo-
dalità.  

Omessa verifica dei requisiti, conflitto 
di interessi AA.GG. B Trasparenza Pubblic-

ità  Regolamentazione tramite disciplinare 
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Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi. 

 

 Partendo dai processi di competenza di ogni singola struttura organizzativa, si è proceduto alla 
identificazione degli eventi rischiosi allo scopo di individuare i comportamenti tramite i quali si 
concretizza il fenomeno corruttivo. Per identificare tali rischi si è analizzato ciascun processo . 
L’elencazione degli eventi rischiosi è contenuta nelle schede di mappatura delle aree di rischio che 
analizzano i processi e nella considerazione che un processo è tanto più esposto al rischio corruzione 
quanto più sono rintracciabili al suo interno elementi che ne favoriscono il concretizzarsi sulla scorta 
dell’analisi condotta, in dette schede è stato evidenziato il valore di rischio attribuito all’intero 
processo. Quindi, effettuata l’attività di ponderazione del rischio, definendo le priorità di intervento, 
si è proceduto al relativo trattamento mediante l’individuazione di misure obbligatorie e specifiche di 
prevenzione della corruzione. 

 

 

 

Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. 

 

 Dal complesso corpus normativo che disciplina la materia, emerge chiaramente il preciso intento del 
Legislatore di introdurre, anche nella Pubblica Amministrazione, le logiche del c.d. “Risk 
Management”, modello in base al quale il fine è quello di prevenire, e non solamente reprimere, il 
fenomeno corruttivo, mediante un processo di individuazione e di stima dei rischi cui 
un’organizzazione è soggetta, ponendo in essere strategie e procedure operative atte a governarli 
efficacemente. Si conferma la distinzione tra misure “generali”, che si caratterizzano per la capacità 
di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in modo 
trasversale sull’intera Amministrazione e misure “specifiche” che si applicano a particolari fattispecie 
individuate tramite l’analisi del rischio. 
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MONITORAGGIO SULL’IDONEITA’ E SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

 

 

 Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione 

del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il 

complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare tempestivamente 

le modifiche necessarie. Monitoraggio e riesame sono due attività diverse anche se strettamente 

collegate. Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli 

programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso.  

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA  

 

La trasparenza gioca un ruolo essenziale e strategico in funzione della prevenzione della corruzione, 

consentendo la tracciabilità dei procedimenti amministrativi ed una forma di rendicontazione 

dell’azione pubblica nei confronti dei cittadini, che limita il rischio di annidamento di situazioni illecite 

in settori delicati dell’agire amministrativo. Il Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

costituisce parte integrante del Piano di prevenzione della corruzione. Con D. Lgs. del 14 marzo 2013 

n. 33 erano state individuate le informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione degli obblighi sopra 

citati e le relative modalità di pubblicazione. Il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 intendeva la 

trasparenza come accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme di controllo diffuso sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo di risorse pubbliche. La Trasparenza, che ha sempre rappresentato 

uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione, per l’efficienza ed efficacia 
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dell’azione amministrativa, costituisce, oggi, un indicatore imprescindibile per la verifica della 

fattibilità delle misure di prevenzione adottate dalle PP.AA. Con l’entrata in vigore del D.Lgs n. 

97/2016 sono stati apportati sostanziali correttivi alla L. 190/12 e, soprattutto, al D.Lgs. n. 33 del 14 

Marzo 2013. Le principali novità in materia afferiscono:  

- alla nozione di trasparenza ed ai profili soggettivi ed oggettivi  

 - alla nozione di “Accesso Civico” (artt. 5- 5 bis- 5 ter) 

 - alla razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito web 

istituzionale, denominata “Amministrazione Trasparente” (artt. 6 e segg.). 

 Il nuovo principio generale di Trasparenza prevede: “La Trasparenza è intesa come accessibilità totale 

dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche”. L’ANAC, in data 28 Dicembre 2016, ha approvato la Delibera n. 1310 all’interno della 

quale definisce e chiarisce le modalità operative per adempiere agli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni secondo quanto prevede il succitato D.Lgs. n. 97/2016, specificando, 

altresì, le variazioni apportate rispetto alla normativa in vigore. Le principali innovazioni introdotte, 

in materia di Trasparenza, riguardano: - l’elenco delle Amministrazioni soggette all’adempimento - Il 

riconoscimento dell’istituto dell’accesso civico, a cui può far ricorso chiunque, anche in caso di 

mancata pubblicazione dei dati da parte della Stazione Appaltante, con apposita istanza rivolta al RT 

che è tenuto, entro gg. 30, a concludere il procedimento di accesso - Attribuzione diretta all’ANAC 

dei poteri di emissione di sanzioni pecuniarie nei confronti dell’Amministrazione inadempiente - 

Unificazione del programma triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. L’art. 3 del 

Decreto in esame chiarisce le imprescindibili caratteristiche che i dati, oggetto di pubblicazione, 

devono avere: “integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di 

consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, 

indicazione della provenienza e riutilizzabilità”. I dati pubblicati devono essere esposti in tabelle 

sintetiche facilmente accessibili e fruibili dall’area Amministrazione Trasparente del sito istituzionale; 

deve essere fornita l’indicazione di data iniziale di pubblicazione e quella relativa all’aggiornamento 

del dato; la pubblicazione permane per cinque anni e decade, allo scadere del quinquennio, l’obbligo 

di mantenere i dati pregressi all’interno di una sezione di archivio sul sito istituzionale. La trasparenza 

rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 

l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente  la conoscenza 

del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo di risorse pubbliche è 
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deviato verso finalità improprie; - la conoscenza della situazione patrimoniale degli organi di vertice 

e dei dirigenti e, per tal via, il controllo circa arricchimenti anomali verificatisi durante lo svolgimento 

del mandato. L’ASP di Agrigento, a cura del Responsabile aziendale per la Trasparenza e l’Integrità, 

predispone e aggiorna il Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità. Il comma 1 dell’art. 

2 del D.Lgs. n. 33 del 14 Marzo 2013 è sostituito dal seguente: 1. “Le disposizioni del presente decreto 

disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle PP.AA. e dagli altri 

soggetti di cui all’art. 2 bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e 

privati giuridicamente rilevanti; tramite l’accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, 

informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività delle PP.AA. e le modalità per la loro 

realizzazione”. Accanto al diritto di chiunque di richiedere alle PP.AA. di pubblicare documenti, 

informazioni o dati per i quali è previsto l’obbligo di pubblicazione, nei casi in cui sia stata omessa, 

viene introdotta una nuova forma di accesso civico equivalente a quella, definita nel sistema 

anglosassone, del F.O.I.A. (Freedom of Information act), che assicura ai cittadini-utenti di poter 

richiedere anche dati e documenti che le PP.AA non hanno l’obbligo di pubblicare. È, quindi, previsto 

esattamente al fine di consentire a chiunque di esercitare un controllo diffuso sull’azione  

amministrativa, specificamente rivolto alla verifica di correttezza ed efficienza nella gestione delle 

risorse. I dati pubblicati sul sito istituzionale sono stati selezionati in ottemperanza alle prescrizioni di 

legge in materia di trasparenza. Le categorie di dati pubblicati tendono a favorire un rapporto diretto 

fra il cittadino e la pubblica amministrazione, nonché una gestione della res publica che consenta un 

miglioramento continuo nell’erogazione dei servizi all’utenza. Poiché la pubblicazione delle 

informazioni sul proprio sito istituzionale costituisce la principale modalità di attuazione della 

trasparenza, è importante porre l’accento sulla protezione dei dati personali in modo tale che i dati 

pubblicati e i modi di pubblicazione risultino pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità indicate 

dalla legge, in ossequio alle innovazioni della disciplina in materia di protezione dei dati personali.  

L’aggiornamento dei dati contenuti nella sezione "Amministrazione Trasparente" avverrà ogni 

qualvolta si rendano necessarie modifiche significative dei dati o pubblicazione di documenti urgenti 

.   Attraverso la pubblicazione on line, elemento centrale della trasparenza, si offre la possibilità agli 

Stakeholder di conoscere sia le azioni ed i comportamenti strategici adottati con il fine di sollecitarne 

e agevolarne la partecipazione ed il coinvolgimento, sia l’andamento della performance ed il 

raggiungimento degli obiettivi espressi nel ciclo di gestione della performance. La trasparenza 

rappresenta un profilo dinamico direttamente correlato al concetto di performance, pertanto, l’obbligo 

di pubblicazione dei dati ha lo scopo di assicurare la conoscenza dell’azione dell’Azienda Sanitaria 

Provinciale di Agrigento tra tutti gli stakeholder allo scopo di instaurare una più consapevole 

partecipazione della collettività 


